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Revoca eccezione per autocarri al divieto di accesso in Corso Italia dal 
ponte di via Gorizia.

RESPONSABILE:



Il Responsabile del Settore

Richiamata l'ordinanza numero 7 del 13 gennaio 2006, con la quale si disciplinava la circo-
lazione stradale in diverse strade dell'abitato e, in particolare, si istituiva nel Corso Italia il
divieto di accesso dal ponte di via Gorizia a eccezione degli autocarri;

Considerato che l'ampliamento di via Piave e il recente rifacimento del manto stradale sia
in via Manzoni sia in via Dante consentono oggi un'agevole percorso alternativo per gli au-
tobus e autocarri che, attraverso tale bretella, possono tornare sul Corso Italia, con conse-
guente eliminazione dell'eccezione al divieto di accesso di cui sopra e dei pericoli per la
circolazione che esso determinava;

Ritenuto, pertanto, di poter revocare l'eccezione di cui sopra ed estendere il divieto di ac-
cesso a tutte le categorie di veicoli nel tratto del Corso Italia su menzionato;

Preso atto che il percorso alternativo indicato, tuttavia, trova un limite il giovedì in quanto
in via Piave si svolge il mercatino settimanale, con conseguente chiusura al traffico della
stessa a eccezione dei residenti;

Ritenuto di poter prevedere, quale percorso alternativo nei giovedì per autobus e autocarri,
la prosecuzione in via Gorizia, poi in via Donizetti e, da qui, in via Manzoni e via Dante,
con riallaccio, dunque, al Corso Italia;

Visto  il combinato disposto degli articoli: 6, comma 4 lettera b) e comma 5 lettera d); 7,
comma 1 lettera a) e comma 2 del Codice della Strada, in base al quale il Sindaco, con
propria  ordinanza, può stabilire  obblighi,  divieti  e limitazioni  di  carattere  temporaneo o
permanente per ciascuna strada o tratto di essa, o per determinate categorie di utenti, in
relazione alle esigenze della circolazione o alle caratteristiche strutturali delle strade;

Ritenuta la propria competenza all'adozione della presente ordinanza ai sensi dell'articolo
107 del Testo Unico Enti Locali;

Ordina

– è revocata l'eccezione al divieto di accesso all'ingresso di Corso Italia dal ponte di
via Gorizia per gli autobus e autocarri, con conseguente estensione del divieto a
tutte le categorie di veicoli senza eccezione, in considerazione dell'attuale percorso
alternativo costituito dalla bretella di via Piave, via Manzoni e via Dante con riallac-
cio al Corso Italia;

– nei giorni di giovedì, in considerazione del mercato settimanale che comporta la
chiusura al traffico di via Piave (eccetto i residenti), il percorso alternativo per auto-
bus e autocarri aventi massa complessiva superiore a 3,5 tonnellate sarà costituito
dalla prosecuzione in via Gorizia, svolta in via Donizetti, via Manzoni, via Dante e
rientro in Corso Italia.

La presente acquisterà efficacia a decorrere dall'effettivo posizionamento della relativa se-
gnaletica stradale.

Avverte

chiunque violi le disposizioni della presente ordinanza sarà soggetto alle sanzioni previste
dal Codice della Strada, che saranno applicate dagli Ufficiali e Agenti di Polizia stradale di
cui all’articolo 12 dello stesso.

La presente Ordinanza viene:

– pubblicata all’Albo Pretorio

– trasmessa al Comando Stazione Carabinieri di Sestu

– trasmessa all'ARST per le eventuali modifiche al percorso dei mezzi di trasporto



pubblico e per le eventuali osservazioni.

Contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso:

– entro 60 giorni dall'adozione al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ai sensi
dell'articolo 37 comma 3 del Codice della Strada, approvato con Decreto Legislativo
30 aprile 1992, numero 285 e successive modifiche e integrazioni, da presentarsi
con le formalità prescritte dall'articolo 74 del Regolamento di Esecuzione al Codice
della Strada, approvato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 Dicembre
1992 numero 495 e successive modifiche e integrazioni;

– entro 60 giorni  dall'adozione al  T.A.R. Sardegna,  ai  sensi  della Legge 1034 del
1971.

Può essere inoltre presentato ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni
dall'adozione, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 1199 del 1971.

Il  Responsabile del Settore Vigilanza

Dottor  Pier Luigi Deiana


